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Sistema bibliotecario dell’Università di Pisa e Biblioteca di 
Storia delle arti (STA) : una breve guida 

 
L‟Università di Pisa comprende tra le proprie strutture di servizio un‟Area 
Bibliotecaria Archivistica e Museale (ABAM), di cui fa parte il Sistema 
bibliotecario di Ateneo, a sua volta composto da 17 biblioteche (v. elenco 
biblioteche sul sito del SBA http://biblio.unipi.it ). Tali biblioteche, tra cui quella 
di Storia delle arti (STA), costituiscono altrettanti centri di responsabilità, 
coordinati dal Servizio centrale del Sistema bibliotecario che ha sede presso 
gli uffici amministrativi dell‟Ateneo. A livello centrale vengono gestiti il 
Catalogo unico di Ateneo, le banche dati e l‟informatizzazione dei servizi 
bibliotecari. 
 
La Biblioteca di Storia delle arti 
 
1. La struttura 
La Biblioteca di Storia delle arti si trova al primo piano dell‟edificio che ospita 
anche il Dipartimento di Storia delle arti, al n. 2 di Piazza San Matteo in 
Soarta. La biblioteca si sviluppa in una serie di locali che comprendono, oltre 
ai due uffici riservati al personale, la sala di lettura e consultazione, la sala 
periodici e la sala multimediale (di utilizzo comune con il Dipartimento). Tutti i 
suddetti locali sono sorvegliati da un sistema di video-controllo a circuito 
chiuso; è presente inoltre un sistema di segnalazione anti-taccheggio, a 
protezione del materiale bibliografico e delle videocassette. 

 

http://biblio.unipi.it/
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2. I servizi 
I servizi offerti dalla Biblioteca di Storia delle arti sono elencati e descritti nel 
Regolamento di biblioteca, stilato dal Consiglio di biblioteca, di cui fanno 
parte il Presidente, il Direttore e i rappresentanti del personale docente e di 
biblioteca. Tale regolamento è affisso alla porta d‟ingresso della biblioteca 
stessa, in modo che tutti gli utenti possano prenderne visione. 
 
Esiste inoltre una web page della biblioteca al seguente indirizzo internet: 
http://biblio.unipi.it/content/biblioteca/biblioteca-di-storia-delle-arti in cui, oltre a 
trovare una descrizione dei servizi offerti, è possibile recuperare le 
informazioni pratiche (orari di apertura, recapiti telefonici, indirizzi di posta 
elettronica, ecc.), nonché una serie di notizie storiche e links di utilità. 
 
Norme di accesso. 
L‟accesso alla biblioteca è libero. 
Prima dell‟ingresso in biblioteca gli utenti dovranno depositare borse, zaini 
ed altri contenitori negli appositi armadietti; dopodiché, una volta entrati, 
dovranno apporre la propria firma sul registro di presenza (atto 
importante ai fini statistici e quindi di finanziamento della biblioteca stessa); 
saranno tenuti inoltre a segnalare eventuali volumi propri introdotti in 
biblioteca. 
 
Lettura e consultazione in sede 
La biblioteca è organizzata per la maggior parte a scaffale aperto. Pur 
identificando la propria utenza preferenziale negli iscritti ai corsi di laurea 
dell‟Università di Pisa inerenti le discipline storico-artistiche e dello spettacolo, 
nonché nel personale docente, ricercatore e tecnico-amministrativo 
dell‟ateneo, la biblioteca offre un servizio di consultazione e di lettura 
aperto a tutti. 
 
Informazioni bibliografiche 
Il personale della biblioteca è a disposizione degli utenti per il servizio di 
assistenza alla ricerca bibliografica e alla consultazione delle banche dati, 
nonché per fornire in generale chiarimenti sulla biblioteca e il suo patrimonio. 
 
Consultazione cataloghi bibliografici on-line 
Nella sala di lettura si trovano due PC a disposizione degli utenti da utilizzare 
esclusivamente per la consultazione di cataloghi bibliografici on-line e delle 
banche dati. 
 
Consultazione di manoscritti e libri rari 

http://www.arte.unipi.it/BiblArte.htm
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E‟ necessario rivolgersi al personale della Biblioteca, poiché tali opere sono 
custodite in appositi armadi. 
 
Consultazione di CD-Rom, videocassette e microforme 
È necessario rivolgersi al personale della Biblioteca, poiché il materiale non 
librario è conservato negli uffici. 
 
Supporto alla didattica e reperimento testi per la preparazione degli esami 
Presso la postazione del personale in sala lettura sono disponibili copie dei 
programmi d’esame di tutti gli insegnamenti facenti capo al Dipartimento 
di Storia delle arti, suddivisi per anno accademico. Per ogni testo indicato nei 
programmi, gli studenti troveranno indicazioni circa la sua reperibilità in 
Biblioteca o in altre biblioteche dell‟ateneo, nonché sulla presenza di dispense 
in fotocopia. 
 
Prestito 
Si fornisce qui un estratto del regolamento per il servizio di prestito. Per il 
testo completo si rimanda alla sezione Regolamenti, sulla pagina web della 
Biblioteca. 
 
Possono accedere al prestito: 
 

1. studenti dell‟Università di Pisa; 
2. laureandi della triennale (corsi di laurea Sbc, Cmt, Informatica 

umanistica, LEP); 
3. studenti della laurea specialistica (corsi di laurea STAR, CTPM, 

TLS); 
4. laureandi della triennale e della specialistica di altri indirizzi e 

Facoltà per motivata e documentata richiesta; 
5. docenti e ricercatori dell‟Università di Pisa;  
6. personale tecnico-amministrativo dell‟Università di Pisa; 
7. borsisti, dottorandi, specializzandi, assegnisti, contrattisti 

dell‟Università di Pisa, perfezionandi della Scuola Normale 
Superiore; 

8. i cultori ufficiali della materia delle discipline storico-artistiche e 
dello spettacolo, i docenti della Scuola Normale Superiore e i 
funzionari della Soprintendenza per i Beni APSAE di Pisa e 
Livorno e della Soprintendenza per i Beni APSAE di Lucca e 
Massa-Carrara; 

9. gli utenti esterni che presentino motivata e documentata richiesta 
alla direzione della Biblioteca, la quale si riserva di valutare nel merito i 



 

singoli casi, nel rispetto prioritario dell'assolvimento dei compiti 
istituzionali di supporto alla didattica e alla ricerca universitarie.

Sono esclusi dal prestito i volumi rari o preziosi, i periodici, le opere 
sfascicolate o non legate, le opere di consultazione generale (p.es., 
enciclopedie e manuali), il materiale non librario e le edizioni antiche (fino al 
1880). Sono altresì esclusi dal prestito i libri necessari per la preparazione 
degli esami (ammessi però come prestito serale o weekend). 
 
Prestito interbibliotecario e fornitura articoli (ILL e DD) 
Per il reperimento di articoli pubblicati su riviste non possedute dalla 
Biblioteca e per la richiesta ad altre biblioteche di libri non presenti in città 
e/o di difficile reperimento, è necessario compilare un apposito modulo, sul 
quale saranno annotate le generalità di chi fa la richiesta e le indicazioni 
relative all'articolo o all'opera da reperire. Il modulo è disponibile, e dovrà 
essere consegnato, debitamente compilato, presso l'ufficio di Biblioteca; è 
anche possibile effettuare richieste via e-mail all'indirizzo biblarte.ill@arte.unipi.it 
 
Richiesta di materiale conservato nell‟Archivio generale di Ateneo 
E‟ possibile richiedere in consultazione o in prestito il materiale bibliografico 
conservato presso l‟Archivio compilando l‟apposito modulo disponibile presso 
l‟ufficio di Biblioteca. Le opere richieste saranno disponibili presso l‟ufficio 
stesso entro 3-4 giorni lavorativi dall‟invio della richiesta. 
 
Fotoriproduzioni 
All'ingresso della Biblioteca è attivo un servizio self-service di fotocopiatura 
diretta. Le schede sono disponibili presso l'edicola/tabaccheria in Lungarno 
Mediceo n. 2. 
La riproduzione delle opere è ammessa soltanto nel rispetto della vigente 
legislazione sul diritto d'autore. 
Sono esclusi dalla fotocopiatura i libri rari o di particolare pregio, le opere in 
precario stato di conservazione o che possono subire danno dall'operazione o 
le opere in folio (grandi formati, >35 cm) 
 
3. Il patrimonio 
Il nucleo più antico della biblioteca è costituito dalla raccolta formatasi presso 
l‟ex Museo civico, oggi Museo Nazionale di San Matteo. Tale collezione 
comprendeva, oltre al patrimonio bibliografico dell‟Accademia di Belle Arti 
(chiusa nel 1878), il materiale acquistato e donato al Museo a partire dalla 
direzione di Augusto Bellini Pietri (1904). 
Un secondo nucleo si formò a partire dalla fine degli Anni ‟20, quando 
vennero istituiti da Mario Salmi e Matteo Marangoni il Gabinetto e la 

mailto:biblarte.ill@arte.unipi.it


 

Biblioteca di Storia dell‟arte dell‟Università di Pisa. La raccolta bibliografica è 
stata poi notevolmente ampliata dal 1950, con la fondazione, da parte di 
Carlo Ludovico Ragghianti dell‟Istituto di Storia dell‟arte, divenuto infine 
Dipartimento di Storia delle arti. Dal dicembre 2001 si è costituito il Centro di 
biblioteca di Storia delle arti che, attraverso una mirata ed efficace politica 
delle acquisizioni, continua ad arricchire costantemente la collezione. 
 
Il patrimonio della biblioteca ammonta ad oggi a quasi 70000 volumi (oltre a 
materiale monografico, circa 780 testate di periodici, di cui 190 correnti) (ma 
è presente anche materiale non librario ossia CD-ROM, DVD, videocassette e 
microforme) e copre i settori disciplinari delle arti figurative (pittura, scultura, 
architettura, arti minori), dell‟urbanistica, dello spettacolo (cinema e teatro) e 
della tutela dei beni culturali. 
 
I cataloghi della biblioteca 
Catalogo Staderini per autore e titolo (cartaceo, in volumi): 
contiene le descrizioni delle opere antiche (pubblicazioni pre-1880) possedute 
dalla Biblioteca di Storia delle arti. 
 
Catalogo Aleph (Catalogo unico di Ateneo, online; per una descrizione 
dettagliata e istruzioni, v. più avanti). 
 
N.B. 
Si ricorda che, nel caso in cui il catalogo online non funzionasse, si può 
ricorrere al Catalogo di riserva (v. link sul sito dell‟ABAM e sulla pagina web della 
Biblioteca). 
Nel caso inoltre in cui non vi fosse collegamento con la rete di Ateneo, è 
possibile consultare il solo catalogo della Biblioteca di Storia delle arti (v. link sulla 
pagina web della Biblioteca). 
 
Catalogo ACNP (Catalogo nazionale dei periodici, online; v. più avanti). 
 
Organizzazione del materiale bibliografico 
Il materiale bibliografico è collocato in gran parte a scaffale aperto in 
maniera sistematica e suddiviso per disciplina. 
In particolare, 
 
- le monografie sono collocate secondo le seguenti sezioni: 
 
A = Monografie su singoli artisti 
B = Opere generali e manuali di storia dell‟arte 
C = Dizionari, enciclopedie, repertori 

http://biblio.unipi.it:8080/TIsis/servlet/Isis?Conf=/home/admin/unipi/Conf/unipi.sys.file
http://biblio.arte.unipi.it:8080/opac/servlet/Isis?Conf=/home/users/romano/opac/sdaConf/sda.sys.file


 

D = Scultura 
E = Architettura 
EU = Urbanistica 
F = Fonti storico-artistiche 
G = Pittura 
H = Teorie dell‟arte, grafica e tecniche artistiche 
I = Cinema (collocazioni da da I.a. a I.g.), Videoarte (collocazioni I.h.), 

Teatro (collocazioni da I.i. a I.r.) 
L = Arti minori 
M = Grandi formati 
N = Settore topografico (pubblicazioni che riguardano luoghi geografici) 
Qa = Repertori storici 
R = Rari 
Classi Dewey = Bibliografie, biblioteconomia, legislazione dei beni culturali, 

archivi, ecc. 
 
- con la denominazione miscellanee si indica tutto il materiale monografico 
caratterizzato da un numero di pagine inferiore a 50. Ne fanno parte quindi 
estratti, opuscoli, inserti, brochures, ecc. 
Questo materiale è collocato a parte, entro appositi raccoglitori (sistemati in 
sala riviste); 
 
- i periodici, raccolti nell‟apposita sala, sono collocati come segue: 
 
riviste di storia dell‟arte in generale, in ordine alfabetico per titolo; 
 
riviste di cinema e di teatro, secondo le rispettive classi Dewey (791.43 e 
792), precedute dalla lettera P; 
 
un terzo gruppo di riviste, cessate e/o poco consultate è conservato presso 
l‟Archivio generale d‟Ateneo; 
 
- il materiale conservato presso l‟Archivio generale d‟Ateneo (collocazioni 
ARCHIVIO) è composto da un certo numero di tesi di laurea prodotte 
all‟interno del Dipartimento di Storia delle arti, da un gruppo di monografie 
poco utilizzate perché di argomento non direttamente inerente le discipline 
storico-artistiche e dello spettacolo e dal suddetto settore di riviste poco 
consultate e cessate. 



 

 

Gli sttrruummeennttii  ppeerr  llaa  rriicceerrccaa  
 

LLee  ffoonnttii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccllaassssiiffiiccaattee  iinn  bbaassee  aall  ggrraaddoo  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnee  cchhee  

ppoossssoonnoo  ggaarraannttiirree..  SSuu  qquueessttaa  bbaassee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ddiissttiinnttee  iinn::  

  
fonti primarie: 
forniscono direttamente l‟informazione necessaria: 
 

DDiizziioonnaarrii  

EEnncciiccllooppeeddiiee  

MMaannuuaallii  

MMoonnooggrraaffiiee  

AArrttiiccoollii  ddii  ppeerriiooddiiccii  

RReeppeerrttoorrii  bbiiooggrraaffiiccii  

BBaanncchhee  ddaattii  nnoonn  bbiibblliiooggrraaffiicchhee  

  
fonti secondarie: 
non forniscono direttamente la risposta alla domanda di informazione, ma il 
mezzo per accedere alla risposta, in breve rinviano a una fonte primaria: 
 
Bibliografie 
Banche dati bibliografiche 
Cataloghi 
 
fonti terziarie: 
sono quelle che rinviano alle fonti secondarie, ovvero sono strumenti che non 
guidano alle fonti che contengono l‟informazione, ma agli elenchi di quelle 
fonti: 
 
Bibliografie di bibliografie 
 



 

 

FFoonnttii  pprriimmaarriiee  
 

GGeenneerraallii  

  

EEsseemmppii  ttrraattttii  ddaall  ppoosssseedduuttoo  ddeellllaa  BBiibblliiootteeccaa  ddii  SSttoorriiaa  ddeellllee  aarrttii::  

  

--  EEnncciiccllooppeeddiiaa  iittaalliiaannaa  ddii  sscciieennzzee,,  lleetttteerree  eedd  aarrttii..  MMiillaannoo,,  IIssttiittuuttoo  GGiioovvaannnnii  

TTrreeccccaannii,,  11992299--  

--  EEnncciiccllooppeeddiiaa  eeuurrooppeeaa..  MMiillaannoo,,  GGaarrzzaannttii  11997766--  

  

SSppeecciiaallii  

  

EEsseemmppii  ttrraattttii  ddaall  ppoosssseedduuttoo  ddeellllaa  BBiibblliiootteeccaa  ddii  SSttoorriiaa  ddeellllee  aarrttii::  

  

--  EEnncciiccllooppeeddiiaa  uunniivveerrssaallee  ddeellll‟‟aarrttee..  MMiillaannoo,,  IIssttiittuuttoo  ppeerr  llaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  

ccuullttuurraallee,,  11997711--11997722..  1166  vvooll..  

--  SSttoorriiaa  ddeellll‟‟aarrttee  iittaalliiaannaa..  TToorriinnoo,,  EEiinnaauuddii,,  11997788  

--  AAllllggeemmeeiinneess  LLeexxiikkoonn  ddeerr  bbiillddeennddeenn  KKüünnssttlleerr  vvoonn  AAnnttiikkee  bbiiss  zzuurr  GGeeggeennwwaarrtt..  
HHssgg  vvoonn  UUllrriicchh  TThhiieemmee  uunndd  FFeelliixx  BBeecckkeerr  ((ccoonnoosscciiuuttoo  ccoommee  TThhiieemmee--BBeecckkeerr  
KKüünnssttlleerrlleexxiikkoonn))  

--  AAllllggeemmeeiinneess  KKüünnssttlleerrlleexxiikkoonn::  ddiiee  bbiillddeennddeenn  KKüünnssttlleerr  aalllleerr  ZZeeiitteenn  uunndd  VVööllkkeerr..  
MMuunncchheenn,,  SSaauurr,,  22000055  

--  EEnncciiccllooppeeddiiaa  ddeellll‟‟aarrttee  mmeeddiieevvaallee..  RRoommaa,,  IIssttiittuuttoo  ddeellll‟‟EEnncciiccllooppeeddiiaa  iittaalliiaannaa,,  

11999911--22000022  

--  DDiizziioonnaarriioo  ddeellllaa  ppiittttuurraa  ee  ddeeii  ppiittttoorrii..  EEdd..  iittaalliiaannaa  ddiirreettttaa  ddaa  EEnnrriiccoo  

CCaasstteellnnuuoovvoo  ee  BBrruunnoo  TToossccaannoo..  TToorriinnoo,,  LLaarroouussssee  EEiinnaauuddii,,  11998899--11994444  

--  DDiizziioonnaarriioo  eenncciiccllooppeeddiiccoo  ddii  aarrcchhiitteettttuurraa  ee  uurrbbaanniissttiiccaa,,  ddiirreettttoo  ddaa  PPaaoolloo  

PPoorrttoogghheessii..  RRoommaa,,  IIssttiittuuttoo  eeddiittoorriiaallee  rroommaannoo,,  11996699--11996699  

--  DDiizziioonnaarriioo  ddeellll‟‟aarrcchhiitteettttuurraa  ddeell  XXXX  sseeccoolloo,,  aa  ccuurraa  ddii  CCaarrlloo  OOllmmoo..  TToorriinnoo,,  

AAlllleemmaannddii,,  22000000  

--  LLaa  ppiittttuurraa  iinn  IIttaalliiaa..  MMiillaannoo,,  EElleeccttaa,,  11998866--11999944  

--  LLaa  ppiittttuurraa  iinn  EEuurrooppaa..  MMiillaannoo,,  EElleeccttaa,,  11999955--22000022  

--  BBaarrttsscchh,,  AAddaamm  LLee  ppeeiinnttrree  ggrraavveeuurr..  LLeeiippzziigg,,  BBaarrtthh,,  11886666--11887766  

--  TThhee  iilllluussttrraatteedd  BBaarrttsscchh,,  ggeenneerraall  eeddiittoorr  WWaalltteerr  LL..  SSttrraauussss..  NNeeww  YYoorrkk,,  AAbbaarriiss  

bbooookk,,  11997788  

--  FFiillmmlleexxiiccoonn  ddeeggllii  aauuttoorrii  ee  ddeellllee  ooppeerree..  RRoommaa,,  EEddiizziioonnii  ddii  BBiiaannccoo  ee  nneerroo,,  11995588  

--  EEnncciiccllooppeeddiiaa  ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo,,  ddiirreettttoorree  SSiillvviioo  DD‟‟AAmmiiccoo..  RRoommaa,,  LLee  mmaasscchheerree,,  

11995544--11996622  

--  SSttoorriiaa  ddeell  cciinneemmaa  mmoonnddiiaallee,,  aa  ccuurraa  ddii  GGiiaann  PPiieerroo  BBrruunneettttaa..  TToorriinnoo,,  EEiinnaauuddii,,  

11999999--22000011  



 

--  DDiizziioonnaarriioo  ddeeii  rreeggiissttii  ddeell  cciinneemmaa  mmoonnddiiaallee,,  aa  ccuurraa  ddii  GGiiaann  PPiieerroo  BBrruunneettttaa..  

TToorriinnoo,,  EEiinnaauuddii,,  22000055  

--  SSccuuoollaa  nnaazziioonnaallee  ddii  cciinneemmaa,,  SSttoorriiaa  ddeell  cciinneemmaa  iittaalliiaannoo..  VVeenneezziiaa,,  MMaarrssiilliioo,,  

22000011--  

--  RRoonnddoolliinnoo,,  GGiiaannnnii  SSttoorriiaa  ddeell  cciinneemmaa..  Torino, Utet, 1988-1996 

--  BBrruunneettttaa,,  GGiiaann  PPiieerroo  SSttoorriiaa  ddeell  cciinneemmaa  iittaalliiaannoo..  RRoommaa,,  EEddiittoorrii  RRiiuunniittii,,  22000000--

22000011  

--  DDiizziioonnaarriioo  ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo  ddeell  „„990000,,  aa  ccuurraa  ddii  FFeelliiccee  CCaappppaa  ee  PPiieerroo  GGeellllii..  

MMiillaannoo,,  BBaallddiinnii  &&  CCaassttoollddii,,  11999988  

--  SSttoorriiaa  ddeell  tteeaattrroo  mmooddeerrnnoo  ee  ccoonntteemmppoorraanneeoo,,  ddiirreettttaa  ddaa  RRoobbeerrttoo  AAlloonnggee  ee  

GGuuiiddoo  DDaavviiccoo..  TToorriinnoo,,  EEiinnaauuddii,,  22000000--22000033  

--  LLeess  vvooiieess  ddee  llaa  ccrrééaattiioonn  tthhééââttrraallee..  PPaarriiss,,  EEddiittiioo  dduu  CCNNRRSS,,  11998855--  

--  TTeeaattrroo  ee  ssppeettttaaccoolloo,,  aa  ccuurraa  ddii  FFrraannccaa  AAnnggeelliinnii..  RRoommaa,,  BBaarrii,,  LLaatteerrzzaa,,  11998888--

11999922  

--  DDiizziioonnaarriioo  ddeellll‟‟ooppeerraa,,  aa  ccuurraa  ddii  PPiieerroo  GGeellllii..  MMiillaannoo,,  BBaallddiinnii  &&  CCaassttoollddii,,  11999966  

--  MMuussiiccaa  iinn  sscceennaa::  ssttoorriiaa  ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo  mmuussiiccaallee,,  ddiirreettttaa  ddaa  AAllbbeerrttoo  BBaassssoo..  

TToorriinnoo,,  UUtteett,,  11999955--11999977  

--  DDiioonnyyssooss::  aarrcchhiivviioo  ddii  iiccoonnooggrraaffiiaa  tteeaattrraallee..  SSaann  MMiinniiaattoo,,  TTiittiivviilllluuss,,  22000066  ((ddvvdd))..  

  

  

FFoonnttii  sseeccoonnddaarriiee  
  

LLee  bbiibblliiooggrraaffiiee  ee  llee  bbaanncchhee  ddaattii  bbiibblliiooggrraaffiicchhee  

BBiibblliiooggrraaffiiaa  ==  iinnddiiccee  ddii  ssccrriittttii  oorrddiinnaattii  sseeccoonnddoo  ddeetteerrmmiinnaattii  ppuunnttii  ddii  vviissttaa  

  

UUnnaa  bbiibblliiooggrraaffiiaa  ppuuòò  eesssseerree::  

--  GGeenneerraallee  oo  ssppeecciiaallee  aa  sseeccoonnddaa  cchhee  eelleenncchhii  ppuubbbblliiccaazziioonnii  aappppaarrtteenneennttii  aa  ttuuttttee  

llee  ddiisscciipplliinnee  oo  ssoolloo  aa  uunnaa  oo  aadd  aallccuunnee  ddii  eessssee;;  

--  RReettrroossppeettttiivvaa  oo  ccoorrrreennttee  ssee  pprreennddee  iinn  eessaammee  ppuubbbblliiccaazziioonnii  cchhee  ssoonnoo  uusscciittee  

iinn  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  ppeerriiooddoo  ddii  tteemmppoo  oo  ssee  sseegguuee  ppeerriiooddiiccaammeennttee  llaa  pprroodduuzziioonnee  

ccoorrrreennttee..  
 

UUnn  eesseemmppiioo  ddii  bbiibblliiooggrraaffiiaa  ggeenneerraallee  ssoonnoo  llee  bbiibblliiooggrraaffiiee  nnaazziioonnaallii,,  cchhee  hhaannnnoo  iill  

ccoommppiittoo  ddii  rreeggiissttrraarree  llaa  pprroodduuzziioonnee  eeddiittoorriiaallee  ddii  uunn  ssiinnggoolloo  ppaaeessee..  

LLaa  BBiibblliiooggrraaffiiaa  nnaazziioonnaallee  iittaalliiaannaa  ((BBNNII))  èè  ccoommppiillaattaa  pprreessssoo  llaa  BBiibblliiootteeccaa  

nnaazziioonnaallee  cceennttrraallee  ddii  FFiirreennzzee..    

HHaa  vviissttoo  llaa  lluuccee  nneell  11888866  ccoonn  iill  nnoommee  ddii  BBoolllleettttiinnoo  ddeellllee  ppuubbbblliiccaazziioonnii  iittaalliiaannee  
rriicceevvuuttee  ppeerr  ddiirriittttoo  ddii  ssttaammppaa  eedd  hhaa  aassssuunnttoo  iill  nnoommee  aattttuuaallee  nneell  11995588..  

  

PPrriinncciippaallii  bbiibblliiooggrraaffiiee  ((ooggggii  ddiissppoonniibbiillii  ccoommee  bbaanncchhee  ddaattii))  ddii  rriiffeerriimmeennttoo::  

  



 

BBHHAA//IIBBAA  --  TThhee  BBiibblliiooggrraapphhyy  ooff  tthhee  HHiissttoorryy  ooff  AArrtt//IInntteerrnnaattiioonnaall  
BBiibblliiooggrraapphhyy  ooff  AArrtt  
((NN..BB..::  ppeerr  ii  ddaattii  ffiinnoo  aall  22000077,,  ddiissppoonniibbiillee  oonnlliinnee,,  aadd  aacccceessssoo  lliibbeerroo  ssuull  ssiittoo  ddeell  

GGeettttyy  RReesseeaarrcchh  IInnssttiittuuttee  

hhttttpp::////wwwwww..ggeettttyy..eedduu//rreesseeaarrcchh//ccoonndduuccttiinngg__rreesseeaarrcchh//bbhhaa//  ;;  iill  lliinnkk  èè  rreeppeerriibbiillee  

aanncchhee  ssuullllaa  ppaaggiinnaa  ddeell  SSiisstteemmaa  bbiibblliiootteeccaarriioo  ddii  AAtteenneeoo,,  nneellllaa  sseezziioonnee  BBaanncchhee  

ddaattii;;  ppeerr  ii  ddaattii  ddaall  22000088  iinn  ppooii  èè  nneecceessssaarriioo  ssoottttoossccrriivveerree  uunn  aabbbboonnaammeennttoo  

cchhee  ppeerr  iill  mmoommeennttoo  nnoonn  èè  aattttiivvoo))..  

  

EE‟‟  llaa  ppiiùù  aammppiiaa  eedd  eessaauussttiivvaa  bbaannccaa  ddaattii  bbiibblliiooggrraaffiiccaa  ssppeecciiaalliizzzzaattaa  iinn  ssttoorriiaa  

ddeellll''aarrttee::  ooffffrree  llee  rreeggiissttrraazziioonnii  bbiibblliiooggrraaffiicchhee  ee  ggllii  aabbssttrraaccttss  ddii  ttuuttttaa  llaa  ppiiùù  

rreecceennttee  lleetttteerraattuurraa  iinntteerrnnaazziioonnaallee  rreellaattiivvaa  aallllee  ddiisscciipplliinnee  aarrttiissttiicchhee,,  ddiissppoonniibbiillee  

aa  ppaarrttiirree  ddaall  11997733..  

  

FFiinnoo  aall  22001100  èè  ssttaattaa  pprrooddoottttaa  ddaall  GGeettttyy  RReesseeaarrcchh  IInnssttiittuuttee  ee  ddaallll''IInnssttiittuutt  ddee  

ll''IInnffoorrmmaattiioonn  SScciieennttiiffiiqquuee  eett  TTeecchhnniiqquuee  ((IINNIISSTT))  iinn  FFrraanncciiaa..  DDaall  22001100  iinn  ppooii  llaa  

bbaannccaa  ddaattii  ssaarràà  iimmpplleemmeennttaattaa  ddaa  PPrrooQQuueesstt..  

  

CCoopprree  ttuuttttee  llee  aarrttii  vviissiivvee,,  ddaallllee  ccoossiiddddeettttee  ""bbeellllee  aarrttii""  ((ppiittttuurraa,,  ssccuullttuurraa,,  

aarrcchhiitteettttuurraa)),,  aallllee  aarrttii  ddeeccoorraattiivvee  ee  aapppplliiccaattee,,  aallllaa  ccuullttuurraa  mmaatteerriiaallee,,  aallllaa  

ffoottooggrraaffiiaa,,  ffiinnoo  aallllee  ppiiùù  ddiivveerrssee  ppeerrffoorrmmaannccee  ddii  aarrttee  ccoonntteemmppoorraanneeaa..  

  

LLaa  ccooppeerrttuurraa  ggeeooggrraaffiiccaa  ee  ssttoorriiccaa  èè  ssuu  ttuuttttaa  ll''aarrttee  eeuurrooppeeaa  ddaall  TTaarrddooaannttiiccoo  aall  

pprreesseennttee,,  ssuullll''aarrttee  aammeerriiccaannaa  ddaallllaa  ccoolloonniizzzzaazziioonnee  eeuurrooppeeaa  aall  pprreesseennttee  ee  

ssuullll''aarrttee  eeuurrooppeeaa  ccoolloonniiaallee  iinn  AAssiiaa  MMiinnoorree,,  AAffrriiccaa,,  IInnddiiaa,,  AAuussttrraalliiaa..  

  

II  ddooccuummeennttii  iinnddiicciizzzzaattii  ssoonnoo  ddii  vvaarriiee  ttiippoollooggiiee::  

--  mmoonnooggrraaffiiee  

--  ssaaggggii  

--  aarrttiiccoollii  ddii  ppeerriiooddiiccii  

--  ccaattaalloogghhii  ddii  mmoossttrree  ee  mmuusseeii..  
 

IIll  ddaattaabbaassee  iinncclluuddee  dduuee  pprreecceeddeennttii  bbiibblliiooggrraaffiiee  dd‟‟aarrttee::  

RRAAAA  ((RReeppeerrttooiirree  dd''AArrtt  eett  dd''AArrcchhééoollooggiiee))  ddaall  11997733  aall  11998899  

RRIILLAA  ((IInntteerrnnaattiioonnaall  RReeppeerrttoorryy  ooff  tthhee  LLiitteerraattuurree  ooff  AArrtt))  ddaall  11997755  aall  11998899  
 

BBaanncchhee  ddaattii  cchhee  ffoorrnniissccoonnoo  ssppooggllii  ddii  ppeerriiooddiiccii::  

  

WWeebb  ooff  sscciieennccee  ((ddiissppoonniibbiillee  oonnlliinnee  aadd  aacccceessssoo  rriisseerrvvaattoo  UUnniiPPii,,  ddaall  ssiittoo  ddeell  

SSiisstteemmaa  bbiibblliiootteeccaarriioo  ddii  AAtteenneeoo))  
Banca dati multidisciplinare che contiene 5 databases specializzati nei vari 
ambiti disciplinari; quello che riguarda le arti e le discipline umanistiche è Arts 

http://www.getty.edu/research/conducting_research/bha/


 

& Humanities Citation Index grazie al quale è possibile recuperare le 
informazioni sugli articoli pubblicati in 1140 riviste specializzate (dal 1990 ad 
oggi). 
 

CCuurrrreenntt  ccoonntteennttss  ((ddiissppoonniibbiillee  oonnlliinnee  aadd  aacccceessssoo  rriisseerrvvaattoo  UUnniiPPii,,  ddaall  ssiittoo  ddeell  

SSiisstteemmaa  bbiibblliiootteeccaarriioo  ddii  AAtteenneeoo))  
Fornisce informazioni bibliografiche complete sul contenuto di più di 8000 
prestigiose riviste scientifiche dal 1997-98 ad oggi (per la storia dell‟arte, 98 
titoli; per le arti dello spettacolo, 128). 

  

II  ccaattaalloogghhii  

  

CCaattaallooggoo = elenco ordinato (e quindi ricercabile) dei documenti conservati in 
una o più biblioteche. 
 

LLaa  ffuunnzziioonnee  ddeell  ccaattaallooggoo è quella di mettere in comunicazione l‟utente e il 
patrimonio della biblioteca 
 
Perciò, di ogni documento posseduto da una data biblioteca, il catalogo 
fornisce: 
 
- una descrizione precisa e univoca, secondo determinati standard (ISBD = 
International Standard Book Description) 
 
- una collocazione all‟interno della biblioteca stessa 
 

NN..BB.. Se una bibliografia permette di scoprire l‟esistenza di un documento, un 
catalogo consente di localizzarlo. 
 



 

Principali cataloghi online: 
 
Catalogo unico dell’Università di Pisa (Catalogo Aleph) 
http://sba2.adm.unipi.it:8991/F  

  

  
  
È il catalogo online collettivo, aggiornato in tempo reale, delle biblioteche 
dell‟Università di Pisa e contiene circa 870.000 notizie bibliografiche. In linea 
è disponibile anche una guida all‟utilizzo dell‟Opac. 
Cosa posso cercare nel Catalogo Aleph? 
 
• Monografie 
• Estratti 
• Tesi 
• Spogli 
• Microforme (microfilm e microfiches) 
• Videocassette 
• CD-Rom e DVD 
• Risorse elettroniche 
 
 

http://sba2.adm.unipi.it:8991/F


 

Brevi istruzioni per la ricerca in Aleph: 
 
Tra i diversi tipi di ricerche possibili nell‟OPAC, i più comunemente usati sono: 
ricerca semplice 
ricerca avanzata 
ricerca multi campo 
ricerca per scorrimento indici 
 
Per selezionare il tipo di ricerca occorre cliccare sul link corrispondente nella 
schermata di ricerca. Ogni modalità di ricerca permette di trovare record 
attraverso parole chiave o frasi. 
 
Ricerca semplice 
Dal menu a tendina scegliere il campo nel quale si vuole effettuare la ricerca: 
ad es.: autore, soggetto, anno di pubblicazione, numero di sistema e altri 
ancora. E‟ possibile utilizzare anche gli operatori booleani AND, OR, e NOT 
nella stringa di ricerca. 
Attenzione: quando and, or e not sono parole da ricercare, devono essere 
racchiuse tra apici (es.: “and”). 
Ricerca avanzata 
Questo tipo di ricerca permette di consultare il catalogo attraverso parole 
chiave inserite in tre campi diversi da scegliere dal menu a tendina. La 
relazione tra questi tre campi è gestita attraverso l´operatore logico AND.  
Per visualizzare la lista dei record è necessario cliccare sul numero che indica 
il totale dei record recuperati. 
Ricerca multi-campo 
Permette la ricerca contemporanea di parole chiave poste in diversi campi, 
correlati dall'operatore "AND". Più campi si compilano più ristretta e precisa 
sarà la ricerca. 
 
Ricerca per scorrimento indici 
E‟ un‟ulteriore modalità di ricerca che permette di consultare il catalogo in 
ordine alfabetico o numerico, come un dizionario. 
Occorre scegliere l´indice da scorrere e inserire il testo da cui si vuole iniziare 
la ricerca. Verrà visualizzato l‟indice selezionato a partire dalla parola o frase 
inserita. Per esempio, scegliendo l‟indice Titolo ed inserendo la parola tiziano, 
verrà visualizzata la lista dei titoli che iniziano con tiziano. 
 
Ulteriori indicazioni 
Tutte le ricerche possono essere limitate per lingua, formato, anno e 
collocazione. E‟ possibile definire questi limiti nella parte in basso di ogni 
schermata della ricerca. 



 

 
Se si seleziona “Sì” nell‟opzione parole adiacenti, il sistema rintraccia i record 
nei quali i termini di ricerca sono presenti nello stesso campo uno accanto 
all‟altro e nell‟ordine dato. 
 
Oltre ai suggerimenti per la ricerca che si trovano in fondo alla schermata, 
ulteriori regole che valgono per tutti i tipi di ricerca sono: 
 
- i caratteri ? e * (asterisco) servono per il troncamento e possono essere 
inseriti all´inizio, alla fine, o in mezzo ad una parola (ma non più di uno 
all´interno di ogni stringa di testo) 
 
- il simbolo # (cancelletto) può essere usato per rintracciare le varianti 
ortografiche di una stessa parola. Per esempio, colo#r recupererà sia color 
che colour; e arch#eology rintraccerà sia archaeology che archeology. 
 
- il carattere ! può essere usato per rintracciare varianti ortografiche di una 
parola, nei casi in cui solo un singolo carattere può variare. Per esempio, 
wom!n recupererà sia woman che women. 



 

Catalogo italiano dei Periodici 
(ACNP) 
http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/fp.html 
 

 
 
Il catalogo ha origine dall'Archivio Collettivo Nazionale dei Periodici (ACNP) ed 
è nato negli anni '70 per iniziativa dell'ISRDS-CNR di Bologna; contiene le 
descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche possedute da 
biblioteche dislocate su tutto il territorio nazionale e copre tutti i settori 
disciplinari. Ad oggi, aderiscono ad ACNP più di 2500 biblioteche, tra cui 
quelle dell‟Università di Pisa (codice PI). 
 
Una ricerca sul catalogo permette di visualizzare una lista di biblioteche 
italiane che possiedono una determinata rivista e di conoscere quali annate 
sono presenti. 
 
E‟ disponibile inoltre un collegamento all'anagrafe biblioteche in ACNP tramite 
cui avere notizie sulle biblioteche come ad esempio l'indirizzo, i servizi, gli 
orari, ecc. 

http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/fp.html
http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/fp.html
http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/bib/fb.html
http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/bib/help/biblio.html


 

MetaOPAC Pisano - MOP 
http://leonardo.isti.cnr.it/metaopac/mop/mop1.html  
 

 
 
Il Meta Opac Pisano permette l'accesso alle risorse documentarie pisane. La 
ricerca avviene sempre per parola o insiemi di parole connesse da operatori 
logici. All'interno dello stesso campo sono definiti operatori logici di default. 
Tra campi diversi l'operatore di default è "and". Per default, la richiesta è 
eseguita su tutti i cataloghi, ma è anche possibile accedere separatamente ai 
cataloghi. 

I dati sono scaricati regolarmente dai cataloghi delle seguenti 
biblioteche: 
 
Sistema bibliotecario archivistico e museale, Università di Pisa  

Biblioteca, Scuola Normale Superiore  

Biblioteca, Area della Ricerca CNR di Pisa, ILC/CNR Pisa, IPCF/CNR Pisa  

Biblioteca, Scuola Superiore Sant'Anna  

Biblioteca Comunale e Provinciale di Pisa  

Biblioteca Universitaria di Pisa: Polo SBN  

Biblioteca della Domus Galilæana  

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - Sezione di Pisa  

Biblioteca della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, per il  

http://leonardo.isti.cnr.it/metaopac/mop/mop1.html


 

Patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico per le province di Pisa e Livorno 

Biblioteche della Valdera, Basso Valdarno e Alta Valdicecina  

Biblioteca Cathariniana di Pisa  

Biblioteca Franco Serantini - Pisa  

Biblioteca Istituzione Centro Nord-Sud della Provincia di Pisa  

Biblioteca dei Ragazzi del Comune di Pisa  

Biblioteca Associazione Casa della Donna - Pisa  

Biblioteca del Liceo Scientifico "U. Dini" di Pisa  

Biblioteca Arcivescovile "Cardinale Pietro Maffi" di Pisa  

Biblioteca del Convento di San Torpè - Pisa  

L'Arsenale - Pisa: Cinema, Biblioteca e Centro di documentazione  

 

 

 

Biblioteca dell'Istituto Comprensivo "L. Fibonacci" (Sede) - Pisa 

Biblioteca dell'Istituto Tecnico Commerciale Pacinotti - Pisa  

Biblioteca Istituto Lama Tzong Khapa di Pomaia - Pisa   

Biblioteca Comunale di San Miniato (Pisa)  

Biblioteca/Mediateca Arcigay Pisa  

Biblioteca Domus Mazziniana - Pisa  

Biblioteca Circolo Agorá - Pisa  



 

Servizio Bibliotecario Nazionale – Internet culturale 
 
http://www.internetculturale.it/  
 

 
 
Aderiscono al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) biblioteche statali (tra cui 
le due Biblioteche nazionali centrali di Firenze e Roma), comunali, 
universitarie, di accademie e istituzioni pubbliche e private operanti in diversi 
settori disciplinari, per un totale, ad oggi, di oltre 2900 biblioteche divise in 51 
poli. 
 
Il portale Internet culturale è il risultato di un progetto realizzato dall‟Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche (ICCU), che ha trasformato SBN da struttura erogatrice di 
servizi catalografici e di ricerca sulle informazioni presenti nei cataloghi, a 
struttura di creazione e diffusione in rete di nuova conoscenza. 
 
Nel portale sono integrati infatti, oltre all‟OPAC del Servizio Bibliotecario 
Nazionale, una serie di risorse in formato elettronico (testi, immagini di testi, 
immagini fisse e in movimento, registrazioni audio), prodotte a seguito di 
progetti di digitalizzazione di documenti ritenuti particolarmente significativi 
per l‟identità culturale del nostro paese in alcuni ambiti tematici 

http://www.internetculturale.it/


 

rappresentativi, quali la cultura musicale, la cultura scientifica e quella 
letteraria. 
 
Attraverso la Ricerca bibliografica è possibile interrogare l‟OPAC SBN, che 
contiene:  
- descrizioni di documenti acquisiti dalle biblioteche SBN a partire dagli anni 
'90 o dalla entrata delle singole biblioteche in SBN;  
- descrizioni recuperate dai cataloghi cartacei antecedenti agli anni '90. 
 
Per effettuare una ricerca di singole tipologie di documenti è, possibile 
accedere, attraverso canali specifici, a sottoinsiemi del catalogo SBN 
(Ricerche tematiche) relative a: 
 
Libro moderno (pubblicazioni monografiche a partire dal 1831 e periodiche 
senza limiti di data) 
Libro antico (pubblicazioni monografiche dal XV secolo fino al 1830) 
Musica (musica manoscritta, musica a stampa e libretti per musica) 
Grafica 
Cartografia 
 
La collezione Cataloghi storici consente di effettuare ricerche su circa 200 
cataloghi storici digitalizzati di biblioteche pubbliche italiane, per un totale di 
oltre 6 milioni di immagini. La raccolta comprende cataloghi a volume e a 
schede di diversa tipologia (alfabetici per autori e titoli, topografici, 
sistematici, misti). Oltre a molti cataloghi generali, nella collezione sono 
presenti cataloghi di materiali speciali (manoscritti, carte geografiche, 
stampe, musica scritta) e di singoli fondi o raccolte.  
 
I Cataloghi speciali, invece, comprendono: 
 
- Censimento delle edizioni italiane del XVI secolo (Edit 16) 
- Bibliografia dei manoscritti in alfabeto latino conservati in Italia (BibMan) 
- Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane (Manus) 
- Progetto di censimento, descrizione e riproduzione digitale dei palinsesti 
greci (Rinascimento virtuale) 
 
Infine il modulo Altri cataloghi raggruppa alcuni cataloghi italiani e stranieri 
predefiniti. La ricerca può essere effettuata simultaneamente su più cataloghi. 
 
N.B. Si ricorda che esiste anche un‟interfaccia alternativa, quella del sito 
dell‟ICCU (Istituto Centrale per il Catalogo Unico), attraverso la quale è 
possibile accedere al catalogo SBN: 



 

 
http://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/base.jsp  
 

 
 

http://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/base.jsp


 

MetaOPAC Azalai Italiano 
 
http://www.aib.it/aib/opac/mai2.htm3  
 

 
 
Dall‟esperienza congiunta del repertorio degli Opac italiani curato dall‟Aib e 
del Catalogo bibliografico virtuale delle università lombarde curato dal Cilea è 
nato nel 1999 il MetaOpac Azalai italiano (Mai), con l‟esplicito obiettivo di 
affiancarsi ai due più ampi cataloghi collettivi italiani (Sbn e Acnp [Archivio 
Collettivo Nazionale dei Periodici, v. oltre]), offrendo all‟utente la possibilità di 
effettuare ricerche nel patrimonio bibliotecario del nostro Paese anche da un 
terzo vasto aggregato di collezioni, scelte preferibilmente fra quelle non 
incluse in Sbn e Acnp e dotate di Opac autonomi interrogabili via Internet. 
 
Gli Opac (singoli e collettivi) possono essere interrogati cumulativamente 
tramite un‟unica maschera di ricerca molto semplice, costituita da soli due 
campi: titolo e autore. Il campo autore è sostituibile, a scelta dell‟utente, con 
altre opzioni (soggetto, classificazione, anno, editore, collana, ecc.) 
I risultati della ricerca vengono visualizzati divisi per Opac di provenienza, in 
ordine di velocità della risposta e mantenendo l‟aspetto originale delle 
schede. Per rendere la ricerca ancora più veloce, è preimpostata l‟opzione 

http://www.aib.it/aib/opac/mai2.htm3


 

solo risposte positive, che è comunque sempre possibile deselezionare. È 
possibile limitare l‟interrogazione alle sole biblioteche di una singola regione, 
selezionabile anche attraverso un‟interfaccia grafica. 



 

Karlsruher Virtueller Katalog – KVK 
 
http://www.ubka.uni-karlsruhe.de/kvk/  
 

 
 
Il Metaopac di Karlsruhe permette di interrogare, separatamente o 
cumulativamente, numerosi Opac singoli e cataloghi collettivi tedeschi, 
austriaci e svizzeri, oltre a vari altri Opac europei (fra i quali BL, Copac, Bnf e 
Sbn), a quello della Library of Congress e ad alcuni cataloghi di libri in 
commercio di area germanofona e anglofona, configurandosi come il più 
ampio metaopac internazionale disponibile oggi gratuitamente in rete. 

http://www.ubka.uni-karlsruhe.de/kvk/


 

Breve rassegna dei principali cataloghi online, risorse ad accesso 
libero e siti internet specializzati per le discipline storico-artistiche: 
 

A) Storia dell‟arte 
 

Catalogo collettivo dell’Associazione IRIS (Associazione di biblioteche 
storico-artistiche e umanistiche a Firenze) 
http://catalogo.iris.firenze.it:8991/F  
http://www.iris.firenze.it/  
 

 
 
In vita dal 1993, l‟Associazione IRIS comprende le seguenti Biblioteche 
specializzate in storia dell‟arte: 
 

- Biblioteca Berenson – Villa I Tatti 
- Biblioteca degli Uffizi 
- Biblioteca della Fondazione di studi di storia dell‟arte R.Longhi 
- Biblioteca dell‟Istituto nazionale di studi sul Rinascimento 
- Biblioteca dell‟Istituto Universitario olandese di Storia dell‟arte 
- Biblioteca dell‟Opificio delle pietre dure 
- Biblioteca dell‟Università Internazionale dell‟Arte – UIA 

 

http://catalogo.iris.firenze.it:8991/F
http://www.iris.firenze.it/


 

Il contenuto di questo catalogo condiviso corrisponde al posseduto 
bibliografico delle singole biblioteche e rappresenta una fonte di ricerca di 
grande valore per gli studi di settore (più di 235.000 titoli, tra monografie e 
periodici, manoscritti, incunaboli e materiale non a stampa). Il focus è 
ovviamente la storia dell‟arte, compresi gli ambiti di restauro e conservazione, 
cui si aggiunge un‟ampia documentazione inerente gli studi sul Rinascimento 
(quello italiano in particolare). 
 
 
Catalogo della rete di biblioteche d’arte di Firenze-Monaco-Roma – 
Kubikat 
http://www.kubikat.org/mrbh-cgi/kubikat_it.pl  
http://www.kubikat.org/  
 

 
 
Il database è condiviso dalle biblioteche dei tre istituti di ricerca: 
 
Kunsthistorisches Institut di Firenze 
Zentralinstitut für Kunstgeschichte di Monaco 
Bibliotheca Hertziana – Istituto Max Planck di storia dell‟arte di Roma 
 

http://www.kubikat.org/mrbh-cgi/kubikat_it.pl
http://www.kubikat.org/


 

Il catalogo collettivo contiene ad oggi 1.220.000 titoli, tra cui 667.000 articoli 
di spoglio. Dal dicembre 2005 viene inserito anche uno spoglio di riviste 
elettroniche che viene elaborato dallo Zentralinstitut di Monaco. 
 
 
Catalogo della Biblioteca dell’Institut Nationale d’Histoire de l’Art – 
INHA 
 
http://catalogue.inha.fr  
 

 
 
Il database riunisce i cataloghi delle seguenti biblioteche consociate: 
 
Bibliothèque de l‟INHA, collezioni Jacques Doucet 
Bibliothèque centrale des musées nationaux 
Ecole nationale supérieure des Beaux-arts (collezioni a stampa) 
Bibliothèque de l‟Ecole nationale des chartes 
Bibliothèque du Centre Gernet-Glotz 
 

http://catalogue.inha.fr/


 

L‟Opac contiene, ad oggi, circa 840.000 notizie bibliografiche, riguardanti 
anche libri antichi, cataloghi di vendita, cataloghi di musei e di mostre, titoli 
di periodici, nonché opuscoli, tesi e risorse elettroniche. 
 
 
Catalogo della National Art library 
 
http://catalogue.nal.vam.ac.uk/#focus  
 

 
 
La National Art Library britannica è sia una biblioteca di riferimento nazionale, 
sia il centro di documentazione del Victoria & Albert Museum. Gli argomenti 
coperti oggi dalla biblioteca sono quelli centrali anche per l‟attività del museo, 
quali grafica, pittura, arredamento, abbigliamento, ceramica, vetro, lavori in 
metallo, scultura, storia dell‟arte, dell‟artigianato e del design. Le collezioni 
sono inoltre particolarmente ricche per tutto ciò che concerne l‟architettura e 
hanno un occhio di riguardo per l‟Asia. Ulteriori informazioni sono disponibili 
sul sito. Il database contiene circa 750.000 record bibliografici, corrispondenti 
all‟incirca ad un milione di documenti tra volumi monografici, cataloghi, 
periodici, manoscritti, materiali d‟archivio, risorse elettroniche. 
 
 

http://catalogue.nal.vam.ac.uk/#focus


 

Catalogo della Biblioteca del Getty Research Institute 
http://library.getty.edu/  
 

 
 
Il catalogo comprende descrizioni bibliografiche relative a volumi, periodici, 
cataloghi d‟aste (circa 900.000 esemplari); inoltre contiene record relativi agli 
archivi, alla collezione fotografica, a collezioni speciali (libri rari, stampe, carte 
geografiche, manoscritti). La biblioteca è specializzata negli studi di storia 
dell‟arte, architettura ed archeologia, con un notevole apporto di materiale 
inerente in generale le scienze umane e sociali. 

http://library.getty.edu/


 

 
Sito web del Ministero per i Beni e le Attività culturali 
 
http://www.beniculturali.it/  
 

 
 
Il sito è attualmente in corso di ristrutturazione e quindi soggetto a frequenti 
cambiamenti. Dal menù posto a sinistra della pagina principale è possibile 
accedere alle varie sezioni e sottosezioni. 
Cliccando su Ministero e poi su La struttura organizzativa, si visualizza 
l‟elenco delle varie strutture che compongono il Ministero e, in particolare, 
delle Direzioni generali che sovraintendono alle diverse categorie di beni 
culturali. In particolare, si può vedere: 
 
Direzione Generale per i beni architettonici, storico artistici ed 
etnoantropologici e, all‟interno della sezione, i seguenti links: 
 
Architetture all‟interno si trova il link all‟Atlante dei giardini e parchi 

storici; 
Arti all‟interno si trovano i links a: 

http://www.beniculturali.it/


 

Istituto superiore per la conservazione e il restauro (vedere 
Pubblicazioni per avere accesso agli indici della rivista Bollettino 
ICR, pubblicata dall‟Istituto; 
Opificio delle pietre dure e Laboratori di restauro (vedere 
Pubblicazioni per accedere agli indici della rivista OPD Restauro, 
pubblicata dall‟Opificio); 
Uffici sul territorio (per vedere l‟elenco delle Soprintendenze e 
recuperare informazioni pratiche); 

Musei e monumenti (per cercare monumenti e musei gestiti dalla 
Direzione); 

Editoria Bollettino d‟arte (per accedere agli indici online della rivista) 
 
Normativa (icona in fondo alla pagina, a destra) per cercare e visualizzare 
i testi delle norme di riferimento relative all'organizzazione del Ministero, della 
Direzione generale BASAE, alle loro competenze e i riferimenti attinenti 
l'attività e la storia, raggruppati in sei ambiti. 
 
Direzione Generale per i beni librari, gli istituti culturali ed il diritto d‟autore 
In questa sezione, da vedere, in particolare: 
 
Istituto Centrale per il Catalogo Unico con il rimando al sito web dell‟Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico, che promuove e coordina l‟attività di 
catalogazione e documentazione del patrimonio bibliografico nazionale 
 
BDI - Biblioteca Digitale Italiana per vedere i progetti di digitalizzazione del 
patrimonio bibliografico nazionale 
 
Biblioteche pubbliche statali  Database delle biblioteche 
 
Internet Culturale il portale Internet Culturale, già in parte illustrato per 
ciò che riguarda nello specifico la ricerca bibliografica, è il risultato di un più 
ampio progetto, approvato e cofinanziato dal Comitato dei Ministri per la 
Società dell‟Informazione (CMSI) nel marzo del 2003. Il progetto è stato 
promosso dalla Direzione Generale per i Beni Librari e gli Istituti Culturali 
(DGBLIC) del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e realizzato dall'Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni 
Bibliografiche (ICCU). Esso ha come fine l‟integrazione tra le informazioni 
contenute nel catalogo e i contenuti documentali. 
 
Nel sito è quindi possibile accedere gratuitamente e liberamente ad una serie 
di importanti contenuti digitali: 
 



 

cliccando su Contenuti digitali, nel menu a sinistra della pagina principale, si 
apre una maschera di ricerca che permette di ricercare singoli documenti 
(2.500.000 immagini) appartenenti alle Collezioni digitali presenti. 
 
Di particolare interesse, la sezione Percorsi culturali, suddivisa a sua volta in: 
Mostre : risultato di importanti progetti di valorizzazione del patrimonio 
culturale italiano realizzate nel corso degli anni dalle biblioteche pubbliche 
statali (ad es., quelle dedicate al Futurismo, ai fondi fotografici delle 
biblioteche statali, all‟archeologia); 
Viaggi nel testo : nell‟elenco dei percorsi disponibili, in particolare, si 
evidenziano Bibliografia romana (segnala i documenti pubblicati dal 1999, 
riguardanti Roma dal Medio Evo ai nostri giorni. Vi sono inserite a oggi circa 
4000 notizie bibliografiche: monografie, articoli, contributi di opere 
poligrafiche, spoglio di pubblicazioni periodiche e di banche dati 
bibliografiche); Donne nell‟arte (scelta di una trentina di pezzi con immagini 
femminili della Belle Époque, realizzate da maestri illustratori come Enrico 
Sacchetti, Marcello Dudovich e Raphael Kirchner, tratte dalla mostra 
organizzata dalla Biblioteca dell‟Archiginnasio per il centenario dell'Otto 
marzo); La biblioteca in mostra : animali fantastici (una carrellata di immagini 
delle preziose miniature raffiguranti animali fantastici, tratte dai codici 
posseduti dalla Biblioteca Laurenziana di Firenze); Bibliotheca Perspectivae 
(una 'biblioteca' sulla rappresentazione che, oltre alle fonti trattatistiche del 
periodo compreso tra il XV e il XVIII secolo, offre un ricco apparato 
iconografico e informativo); 
Itinerari turistico-culturali : all‟interno, risulta di particolare interesse Viaggio 
in Toscana, percorso realizzato dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
per ricostruire il Grand Tour dei viaggiatori dell'epoca, attraverso 
duecentomila immagini relative a 547 testi. Tra questi ultimi, sono disponibili 
varie edizioni delle guide di Pisa di Alessandro Da Morrona; 
Percorsi 3D : veri e propri percorsi di visita virtuali in 3D (è richiesta 
l‟istallazione gratuita del software Exhibits), tra cui segnaliamo Biblioteca 
Medicea Laurenziana in 3D, Andrea Palladio, Opera in scena. 
 



 

BIASA: Biblioteca di archeologia e storia dell’arte 
 
http://www.archeologica.librari.beniculturali.it/ 
 

 
 
Nasce nel 1875 come raccolta di libri annessa alla Direzione degli scavi e dei 
musei del Ministero della pubblica istruzione. Attualmente conta circa 370.000 
volumi e 3900 testate di periodici oltre a una ricca collezione di materiale 
grafico disegni, stampe, manifesti teatrali (il catalogo della biblioteca è 
inserito nell‟opac SBN) 
 
Dal link Biblioteca digitale si possono consultare i cataloghi cartacei della 
biblioteca ed accedere ad una sezione dedicata ai periodici italiani. 
Attualmente sono consultabili in linea 117 testate pubblicate tra il XVIII e 
primi anni del XX secolo. 
Cliccando sul tasto Link si visualizza una pagina dedicata ad una selezione di 
siti utili per le ricerche nel campo dell‟archeologia e della storia dell‟arte. Sono 
divisi in sezioni tematiche: cataloghi di biblioteche, directories di siti, siti di 
biblioteche specializzate, istituzioni accademiche, musei, mostre, risorse 
iconografiche, case d‟asta, artisti, periodici specializzati in rete. 

 

http://www.archeologica.librari.beniculturali.it/


 

Biblioteca della Scuola Normale Superiore di Pisa-Risorse Internet 
per la storia dell’arte 
 
http://biblio.sns.it 
 
Dal menù posto sulla sinistra della pagina principale, cliccando su Altre risorse 
elettroniche, è possibile visualizzare un elenco di risorse online ad accesso 
libero, raggruppate per disciplina. Aprendo la sezione dedicata alla Storia 
dell‟arte, comparirà un menù corrispondente ad altrettante categorie di 
risorse selezionate: 
 

 
 

Nella sezione Arte in Toscana, si trovano, ad esempio, Il museo virtuale di 
Pisa medievale, Sacrum Luce (vero e proprio museo virtuale dell‟arte sacra 
lucchese), nonché il collegamento alla pagina Cultura della Regione Toscana 
(che a sua volta, offre l‟accesso ad una serie di database interessanti [v. link 
“Banche dati” nella barra posta in alto]: ad es. Architetture del „900, Giardini 
e ville di Toscana, Castelli di Toscana, ecc.; interessante anche l‟Archivio 
fotografico, cui si accede dalla voce Paesaggio). 
 

http://biblio.sns.it/


 

All‟interno del gruppo Associazioni ed istituzioni, di particolare rilievo risultano 
i link a: 
 
Fondazione MEMOFONTE 
 
http://www.memofonte.it 
 

Fondata da Paola Barocchi nel 2000 come associazione si è trasformata in 
fondazione nel 2006. 
Scopo principale è la pubblicazione on-line di fonti testuali e figurative di non 
facile consultazione e reperibilità nell‟ambito della storiografia artistica e della 
storia del collezionismo dal XV al XX secolo. 
 

 
 

L‟archivio comprende trattati d‟arte (sono presenti gli autori più importanti dal 
Cinquecento all‟Ottocento: Buonarroti, Vasari, Pelli Bencivenni, Baldinucci, 
Della Valle, Lanzi, ecc. Scopo finale è la riproduzione di  tutte le loro opere 
edite e inedite); documenti relativi al collezionismo mediceo e lorenese, guide 
edite e inedite relative a Firenze, Siena e Napoli, diari di viaggio, una sezione 
di fonti relative alla glittica, alla numismatica e medaglistica comprese tra 
Cinquecento e Ottocento. Prevede anche un interessante progetto di spoglio 

http://www.memofonte.it/


 

e di digitalizzazione, quando possibile , di carteggi di storici dell‟arte del 19. e 
20. secolo, ancora in elaborazione. 
 
Tornando alla pagina delle risorse online selezionate dalla Scuola Normale, a 
seconda delle esigenze, sarà possibile andare a vedere cataloghi di 
biblioteche specializzate, interrogare database specifici (interessante, ad es. 
la Banca ipermediale delle vetrate italiane) consultare dizionari ed 
enciclopedie disciplinari (v. ad es, Argos, glossario d‟arte e restauro), o 
database di immagini (ad es. Immagini di Roma della Fototeca Nazionale). 



 

Sito web della British Library 
 
www.bl.uk 
 

 
 

Dall‟homepage, tramite il menu, è possibile accedere alle pagine informative 
sulla biblioteca: orari, servizi, storia della collezione, ecc., ai cataloghi online, 
anche quelli speciali, tra i quali si segnalano quello dei manoscritti, quello 
delle carte geografiche, il database delle legature e il catalogo dei manoscritti 
miniati (le schede dei singoli codici sono corredate delle immagini delle 
pagine miniate). 
 
Merita di essere esplorata la sezione Online Gallery, all‟interno della quale si 
ha la possibilità di accedere ad importanti documenti digitalizzati, veri e propri 
pezzi unici posseduti dalla biblioteca: 
 
Virtual books nella ricca selezione, si evidenziano il taccuino di schizzi e 
disegni di William Blake, una raccolta di disegni di Leonardo da Vinci, l‟erbario 
di Elizabeth Blackwell, il Libro d‟ore Sforza (tutti fruibili gratuitamente, 
scaricando il software Turning the pages, programma messo a punto 
appositamente dalla British Library, che permette agli utenti di girare 

http://www.bl.uk/


 

virtualmente le pagine dei volumi e di usare uno zoom ad alta qualità per 
ingrandire i particolari) 
 
Online exhibitions una serie di percorsi virtuali (testi e immagini) 
attraverso le collezioni della British Library : v. ad es. le carte storiche di 
Londra, la selezione di immagini sulle colonie britanniche, i paesaggi, la 
cartografia, la collezione filatelica... 
 
Highlights tour contiene una selezione di quelli che rappresentano i pezzi 
più preziosi delle raccolte della biblioteca 
 
Da vedere, anche la sezione Treasures in full, che contiene la digitalizzazione 
di significative opere rare : di particolare interesse, i testi inerenti le feste e le 
cerimonie rinascimentali in Europa. 
 



 

Sito web della Bibliothèque Nationale de France 
 
http://www.bnf.fr/  
 

 
 

Partendo dall‟homepage ed aprendo il menù a tendina sotto Catalogues & 
Bibliothèque numérique, si può accedere in particolare a: 
 
Gallica – Bibliothèque numérique  è una delle più importanti biblioteche 
digitali accessibili gratuitamente su internet. E‟ stata concepita come 
biblioteca enciclopedica che documenti tutto il patrimonio culturale francese 
(tuttavia sono presenti anche i “classici” delle principali culture europee). 
Oltre ad un percorso di ricerca e alla possibilità di effettuare ricerche libere, 
sono disponibili anche alcuni dossiers tematici. 
 
Mandragore  banca dati iconografica relativa al patrimonio di 
manoscritti miniati in possesso della BNF. 
 

http://www.bnf.fr/


 

Sito web del Louvre 
 
www.louvre.fr  
 

 
 

Il sito web di uno dei maggiori musei al mondo, probabilmente il più celebre, 
si caratterizza per la facilità di navigazione, da effettuare seguendo la barra 
del menu in alto. In particolare, meritano di essere esplorate le sezioni: 
 
Oeuvres dalla sottosezione Collections & Départements è possibile 
selezionare tra i tanti settori in cui il museo è organizzato, quello di interesse, 
raccogliere informazioni sulla formazione delle varie raccolte e visualizzare 
una selezione di opere; il link Kaléidoscope offre la possibilità di scegliere tra 
una varietà di percorsi visivi a tema; nella sottosezione Bases de données si 
trovano i collegamenti ad una serie di risorse gratuite, tra cui, Atlas, la banca 
dati che permette di visualizzare tutte le opere d‟arte esposte nel museo 
(oltre alla possibilità di effettuare ricerche per titolo dell‟opera, artista, 
tipologia, ecc, si possono esplorare le singole sale, aiutandosi con la 
visualizzazione della pianta), il catalogo La Fayette, una risorsa che raccoglie 
tutte le opere d‟arte di produzione statunitense, presenti nelle collezioni 
museali pubbliche francesi e Joconde  la banca dati che permette di esplorare 

http://www.louvre.fr/


 

le collezioni di tutti i musei statali (compreso il Louvre) ; Base d‟Outre Manche 
che invece è dedicata all‟arte britannica presente nei musei francesi. 
 
Expositions  da qui è possibile reperire informazioni dettagliate sulle 
mostre in corso e su quelle in programmazione, ma anche accedere 
all‟archivio delle esposizioni degli ultimi 5-6 anni (per ogni mostra è stato 
realizzato un percorso virtuale); 
Découvrir  nella sottosezione En 3 dimensions sono disponibili alcuni 
percorsi di visita in 3D. Cliccando su Dossiers thématiques si trovano 
approfondimenti tematici realizzati a partire dalle opere presenti al Louvre. 
Infine, sotto il link Magazine si trova la pubblicazione online del Louvre. 
 



 

Banche dati che forniscono spogli di periodici ed accesso al full-text 
 
JSTOR (disponibile online ad accesso riservato UniPi, dal sito del Sistema 
bibliotecario di Ateneo) 

 
Creato con il sostegno della Fondazione Mellon alla metà degli anni Novanta 
con l‟idea di sostenere le biblioteche in difficoltà di fronte alla crescita dei 
prezzi delle riviste e ai problemi di spazio, Jstor sviluppa un grande progetto 
di archiviazione digitale di periodici cartacei. 
Ad oggi raccoglie più di un migliaio di titoli divisi in vari settori disciplinari, per 
la stragrande maggioranza in lingua inglese. 
Jstor non include i fascicoli correnti delle riviste.  

 

 



 

La citazione bibliografica 
 
Citare un documento significa descrivere gli elementi necessari per 
identificarlo e per poterlo reperire e consultare. 
 
La citazione bibliografica deve essere il più possibile chiara ed esatta, tutti i 
suoi elementi devono essere disposti in successione logica e seguire un 
ordine preciso. 
 
Citazione in nota / Bibliografia finale 
Sfogliando o leggendo un libro, è possibile rendersi conto che esistono 
citazioni riportate in note e citazioni elencate in una bibliografia finale. 
Ebbene, le citazioni in nota, che possono essere riportate a piè di pagina o 
raccolte in un elenco, per esempio al termine dei singoli capitoli, forniscono 
indicazioni immediate sui testi a cui si fa riferimento nella singola pagina. 
D‟altro canto, “La bibliografia finale serve per avere un colpo d‟occhio sul 
materiale consultato e serve per trarre informazioni globali sulla letteratura in 
argomento [...] Inoltre la bibliografia finale fornisce, rispetto alla nota, 
informazioni più complete” (Eco 1977, p. 185). 
 
Da dove trarre gli elementi della citazione 
Gli elementi della citazione si ricavano fondamentalmente dal frontespizio 
della pubblicazione e dalla pagina precedente o seguente, dove si possono 
trovare ulteriori informazioni. Le eventuali notizie ricavate da fonti esterne 
alla pubblicazione saranno indicate, nella citazione, fra parentesi quadre. 
 
Elementi della citazione 
Per individuare gli elementi della citazione e disporli nella successione 
corretta, ci si attiene a quanto stabilito nei seguenti standard internazionali di 
riferimento: 
 
Norma ISO 690 
Norma UNI 10168 
 
Gli elementi della citazione sono: 
 

 Indicazione di responsabilità (Autore e/o Curatore) 
 Titolo 
 Numero di edizione 
 Luogo 
 Editore 
 Data di pubblicazione 



 

 Numero standard  
 
Mentre, ovviamente, Autore, Titolo, Edizione e Data di pubblicazione sono 
elementi obbligatori, il Luogo, l‟Editore ed altri elementi sono considerati 
facoltativi. 
 
Autore e/o Curatore 
L‟autore va generalmente indicato nella forma “cognome, nome” (il nome 
compare sia nella forma estesa che abbreviata con la sola iniziale). 
 
Es.: Brandi, Cesare 
       Brandi, C. 
 
Nel caso si individuino fino a tre autori, questi vanno indicati tutti, di solito 
nell‟ordine in cui compaiono sul frontespizio. 
 
Es.: Bertelli, Carlo, Briganti, Giuliano 
 Bertelli, C., Briganti, G. 
 
Se gli autori sono più di tre, si può indicare solo il primo seguito 
dall‟espressione et al. (generalmente in corsivo) che sta per il latino et alii (e 
altri). 
 
Es.: Angelini, Alessandro et al. 
 
L‟espressione AA.VV., che sta per autori vari, un tempo molto diffusa, oggi 
non deve essere più utilizzata. Tutti i cataloghi e le bibliografie che si 
attengono agli standard internazionali elencano le opere di più autori sotto il 
cognome del primo autore, oppure, se gli autori sono più di tre, sotto il titolo. 
 
I documenti che non mettano in evidenza alcun autore, o comunque 
indichino uno o più curatori dell‟opera, ovvero coloro che hanno raccolto e 
organizzato i diversi contributi, sono citati sotto il nome del curatore (o dei 
curatori). Il nome è seguito da espressioni del tipo a cura di oppure cur. per 
l‟italiano, ed. per l‟inglese (editor), hrsg. per il tedesco (herausgegeber) di 
solito riportate tra paretesi tonde o in corsivo. 
 
Es.: Bellosi, Luciano a cura di  

Bellosi, Luciano (cur.) 
 
 
 



 

Titolo 
Il titolo del documento si riporta generalmente per intero. Eventuali sottotitoli 
possono essere omessi oppure riportati (il sottotitolo di frequente è utile per 
capire meglio l‟argomento trattato nella pubblicazione) di seguito al titolo 
separati con punto o due punti. Molto spesso, per evidenziarlo graficamente, 
il titolo è scritto in corsivo. 
 
Es.: Siena nel Trecento: assetto urbano e strutture edilizie 
 
Nei titoli, in genere, si usa l‟iniziale maiuscola per la parola iniziale e per 
quelle previste dall‟uso grammaticale. 
 
Indicazione di edizione 
Il numero di edizione di un documento, espresso in cifre arabe seguite da un 
punto, deve essere indicato solo nel caso in cui l‟edizione considerata sia 
successiva alla prima. La parola “edizione”, abbreviata, può essere scritta 
nella lingua originale del testo: 
ed. in italiano e in inglese, éd. in francese, , Aufl. in tedesco. 
 
Es.: 2. ed. 

2. Aufl. 
 
Luogo di pubblicazione 
Indica la sede della casa editrice, non il luogo dove è stato stampato il 
documento. 
Secondo gli standard internazionali non è elemento obbligatorio; va trascritto 
nella lingua del testo. 
Nel caso di più luoghi di pubblicazione è necessario citare almeno il primo o 
quello in maggiore evidenza. 
 
Editore 
Anche il nome dell‟editore non è un elemento obbligatorio. 
Esso va riportato per esteso omettendo tutti gli elementi non necessari per 
l‟identificazione (es. editore, casa editrice). 
 
Es.: A. Mondadori (non Arnoldo Mondadori  editore) 
 ma, Editori riuniti 
 
Data di pubblicazione 
L‟anno di pubblicazione deve essere quello relativo all‟edizione del documento 
considerata. 



 

Nel caso di opere in più volumi pubblicate in anni diversi è necessario indicare 
l‟intervallo di tempo separato dal trattino o, nel caso di opere ancora in corso 
di pubblicazione, la data del primo volume seguita dal trattino. 
 
Es.: 1995-1999 
 1996- 
 
Generalmente la data di pubblicazione si pone in fondo alla citazione, dopo il 
luogo e il nome dell‟editore. 
 
Es.: Lorenz, Konrad. L‟anello di re Salomone. 2.  ed. Milano, Adelphi, 1967 
 
Talvolta, però, si preferisce mettere la data in evidenza, anticipandola subito 
dopo l‟autore. 
 
Es.: Lorenz, Konrad, 1967. L‟anello di re  Salomone. 2. ed. Milano, 

Adelphi 
 
 Oppure 
 
 Lorenz, Konrad (1967). L‟anello di re Salomone. 2. ed. Milano,  Adelphi. 
 
Nel caso in cui sul documento non si trovi alcuna data di pubblicazione, 
questa può essere sostituita dalla data di copyright, in genere indicata sul 
retro del frontespizio (es.:c1986) o da quella di stampa, di solito reperibile sul 
retro del frontespizio o nel colophon, sull‟ultima pagina di testo (es.: stampa 
1999). 
 
Numero delle pagine 
Elemento non obbligatorio che può essere aggiunto in fondo alla citazione. 
Nel caso di monografie, le pagine servono solo ad indicare l‟estensione 
dell‟opera, mentre diventano essenziali per l‟identificazione nel caso che un 
documento sia contenuto all‟interno di una monografia o di un periodico. 
 
Codice standard 
Elemento obbligatorio secondo le norme internazionali, nella prassi viene di 
solito omesso. 
Si tratta di un codice numerico che identifica in modo univoco la singola 
pubblicazione. 

 ISBN (International Standard Book Number, oggi a tredici cifre) 
 ISSN (International Standard Serial Number) 

 



 

Forma della citazione 
Le citazioni avranno forme diverse a seconda che indichino: 
 

 monografie 
 articoli contenuti in monografie 
 articoli contenuti in periodici 
 atti di congressi 
 letteratura grigia 
 documenti elettronici 

 
Monografie 
Esempi di citazioni: 
 
Balestracci, Duccio, Piccinni, Gabriella. Siena nel Trecento: assetto urbano e 
strutture edilizie. Firenze, CLUSF, stampa 1977. 201 p. 

 
Galassi, Cristina. Sculture da vestire: Nero Alberti da Sansepolcro e la 
produzione di manichini lignei in una bottega del Cinquecento. Milano, Electa, 
2005 
 
Articoli contenuti in monografie 
Verranno riportati innanzitutto l‟autore e il titolo dell‟articolo; di seguito si 
aggiungerà il riferimento alla monografia nel suo complesso. Nella citazione si 
troveranno quindi due titoli, uno contenuto dentro l‟altro, di solito separati 
dalla preposizione “in”: 
 
Es.: Campigli, Marco. Sul crocifisso di Marti, in Bitossi,  Belinda, Campigli, 

Marco (a cura di). Restauri nella Pieve di Marti : il crocifisso in 
cartapesta policroma di Ferdinando Tacca, tre ovali dipinti del  Seicento 
fiorentino. Firenze, Edifir, c2003, pp. 2-27 

 
Articoli contenuti in periodici 
La citazione comprenderà l‟autore e il titolo dell‟articolo seguiti dal titolo del 
periodico e dai dati relativi alla sua numerazione (volume, numero del 
fascicolo, data) e dalle pagine dell‟articolo. 
Il titolo dell‟articolo e il titolo del periodico di solito sono distinti graficamente: 
l‟uno può essere scritto in tondo e l‟altro in corsivo o, più frequentemente, il 
titolo dell‟articolo in corsivo, il titolo del periodico fra virgolette. 
 
Es.: Monaco, G.G. Le fonti bibliografiche correnti sulla  Basilicata, 

«Bollettino storico della Basilicata» 3(1987), pp. 205-248 
 



 

Atti di congressi 
Spesso i contributi dei partecipanti ad un medesimo congresso sono 
organizzati in una monografia a sé stante. Il singolo contributo va quindi 
citato come un saggio contenuto in una monografia: 
 
Es.: Tissoni Benvenuti, Antonia. Alfonso I e i letterati del suo tempo, in L‟età 

di Alfonso I e la pittura del Dosso, atti del convegno, Ferrara, Palazzina 
di Marfisa d‟Este, 9-12 dicembre 1998. Modena, Panini, 2004, pp. 15-27 

 
Letteratura grigia 
Con l‟espressione letteratura grigia si indicano tutti i documenti che non sono 
stati pubblicati da un editore, come le relazioni e i rapporti interni di 
un'istituzione pubblica, le tesi di laurea, i brevetti ecc. 
La natura del documento può essere specificata dopo il titolo, e la citazione 
sarà simile nella forma a quella di una monografia. 

  
Es.: Andreatta, Alessandro. L‟esercizio del potere nel principato vescovile di 

Trento tra 1250 e 1273. Tesi di laurea in Lettere e filosofia, Università 
degli studi di Padova, a.a. 1981/82 

 
Documenti digitali 
Con documenti digitali (o elettronici) si intendono quei documenti che 
richiedono, per essere consultabili, l‟impiego di un elaboratore elettronico. 
I floppy disk, i CD-Rom e i DVD possono essere descritti analogamente agli 
altri documenti. 
Per i documenti reperibili in rete, nel riferimento bibliografico gli elementi, pur 
rimanendo sostanzialmente gli stessi, vanno reinterpretati alla luce della 
natura di documenti dinamici ed instabili sia nei contenuti che nella 
collocazione, soggetti a correzioni, modificazioni od integrazioni di vario 
genere, addirittura, per alcuni casi, sparizione. 
 
Se si tratta di documenti chiaramente definiti (quali ad es. i numeri di una 
rivista elettronica) sarà sufficiente aggiungere, rispetto al formato cartaceo, 
l‟URL (Uniform Resource Locator) cioè l‟indirizzo web. 
 
Se invece il documento è soggetto a variazioni, è opportuno seguire questo 
schema: 
  Autore (se reperibile) 
  Titolo del documento 
  Eventuale versione 
  Data pubblicazione/copyright o data dell‟ultima revisione 
  Indirizzo internet completo  



 

  Data di consultazione 
 
Es.: Gnoli, Claudio. Le citazioni bibliografiche: una guida introduttiva per 

interpretare e redigere correttamente le citazioni delle fonti 
bibliografiche, 1999, agg. 2000-02-09 
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